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Alla c.a. Datore di Lavoro
Ragione sociale===============
p.iva=================
=============@==========

Oggetto: dichiarazione requisiti per beneficiare dell’imposta sostitutiva su somme a titolo di premi di risultato ( P.D.R.) anche ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. anno fiscale 2025.

Il sottoscritto dipendente nome______________cognome_______________c.f.__________, in forza come lavoratore subordinato nella data odierna, conferma con la firma e consegna/invio della presente che è a conoscenza dell’esistenza di uno specifico  regime agevolato in caso di erogazione datoriale  di premi di risultato (P.D.R.) che prevede l'applicazione ai lavoratori dipendenti beneficiari di una più vantaggiosa imposta sostitutiva dell'IRPEF e delle addizionali regionali/comunali pari al 5% per l’anno fiscale in oggetto (legge n.207 del 30.12.2024) e che potrà essere applicata solo ricorrendo i criteri e i requisiti stabiliti  dal vigente  Decreto Interministeriale del 25 Marzo 2016 e relative istruzioni dell’Agenzia dell’Entrate, complesso normativo  che disciplina anche nell’anno fiscale in oggetto i P.D.R.

CONFERMO quindi di essere consapevole che:
a) eventuali P.D.R. dei quali divenissi beneficiario nel corrente anno fiscale, entro i limiti di importo previsti per legge, beneficeranno della tassazione agevolata di cui sopra; 
b) tale beneficio fiscale spetta esclusivamente a dipendenti titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore, nell'anno precedente a quello in oggetto, a € 80.000.

DICHIARO per tanto anche ai sensi delle vigenti istruzioni dell’Agenzia delle Entrate                                                   (a titolo esemplificativo CIRCOLARE N. 28/E del 15.6.2016 punto 1.1.2. e s.m.i)  che per l'anno fiscale 2024, il mio reddito da lavoro dipendente,  al lordo al lordo delle somme eventualmente ricevute come assoggettate all'imposta sostitutiva del 5% anche se derivanti da più rapporti di lavoro presso diversi datori di lavoro privati, comprese anche eventuali  pensioni di ogni genere e/o assegni equiparati in base al TUIR, compresa anche  qualunque retribuzione  eventualmente percepita all’estero,

⃝ non ha superato il limite di € 80.000 nell’anno fiscale 2024
⃝ ha superato il limite di € 80.000 nell’anno fiscale 2024

          DICHIARO altresì per l'anno fiscale in oggetto: 
⃝ ho già usufruito, presso eventuali altri datori di lavoro, dell'applicazione dell'imposta sostitutiva del 5% sulla retribuzione di produttività per un imponibile pari a  €_____? __ (indicare l'importo presente nella  CU ricevuta da altro datore).
⃝ rinuncio al beneficio del regime agevolato su eventuali voci retributive a titoli di P.D.R.

Sono consapevole che risponderò  di ogni danno arrecatoVi per eventuali falsità o imprecisione delle dichiarazioni qui rese e mi impegno per tanto ad informarVi immediatamente di ogni sopravvenuta novità su quanto qui comunicato.

Letto confermato e sottoscritto 

Luogo_____________data____/____/2025 
	
								Il lavoratore dipendente
        ………………………..
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1.1.2. T dipendenti interessati
Ai sensi del comma 186 dell'aticolo 1 della legge di Stabilita,

Tragevolazione trova applicazione con riferimento ai titolari di reddito di lavoro
dipendente di importo non superiore, nell'anno precedente a quello di percezione
delle somme agevolate, a euro 50.000. La misura indicata richiede quindi,
analogamente alle precedenti agevolazioni due requisitic wno di natura
qualitativa, costituito dalla natura del reddito prodotto, T'altro di natura
quantitativa, individuato nel imite reddituale.

Per il primo aspetto, il tenore letterale della norma esclude che
Tragevolazione sia applicabile ad altre categorie di soggetti, quali, ad esempio, i
soggetti titolari di reddii assimilati al lavoro dipendente di cui all'articolo 50,
comma 1, lettera c-bis, del TUIR.

Per quanto concerne il limite reddituale, si evidenzia che le nuove norme,
avendo stabilito un tetto pii elevato rispetto a quello previsto dalle precedenti
edizioni, fissato in euro 40.000, ampliano la platea dei lavoratori che possono
‘accedere al beneficio.

1 limite reddituale di euro 50,000 deve essere calcolato tenendo conto dei
redditi di lavoro dipendente conseguiti nell’anno precedente a quello di
applicazione dell'agevolazione, anche se derivanti da pit rapport di lavoro,
deve comprendere anche le pensioni di ogni genere e gli assegni di cui
all'articolo 49, comma 2, del TUIR, equiparate ai redditi di lavoro dipendente dal
‘medesimo articolo 49 del TUIR (¢fr. circolare n. 49/E del 2008, par. 1.1
circolare n. 11/E del 2013, par. 1).

‘Analogamente a quanto chiarito in relazione alle previgenti agevolazioni,
ai fini della verifica del limite, occomre considerare il reddito soggetto 2
tassazione ordinaria. Dalla determinazione del limite devono, pertanto, essere.
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esclusi eventuali redditi di lavoro assoggettati a tassazione separata (cfr. circolare
.49 del 2008 par. 1.1; circolare n. 11/ del 2013, par. 1).

In base a quanto espressamente previsto dall'articolo 1, comma 3. del
Decreto, e come previsto per il passato, tuttavia, il reddito & determinato “al
lordo delle somme assoggettate nel medesimo anno all'mposta sostitutiva di cui
al._comma 182", Si evidenzia in proposito che gli emolumenti premiali non
entreranno invece nel computo della soglia reddituale di euro 50.000, cui &
subordinato T'accesso al regime agevolato, nel caso in cui siano stati sostituiti —
suscelta rimessa al dipendente in base a quanto previsto dalla legge di Stabilita -
con le prestazioni di welfare aziendale escluse, nel rispetto dei limiti fissati
dall"articolo 51, commi 2 e 3 ultimo periodo, el TUIR. dalla formazione del
reddito di lavoro dipendente.

Devono inoltre essere considerate nel computo del fimite le retribuzioni
comrisposte ai lavoratori dipendenti impegnati all'estero, anche se non
assoggettate a tassazione in Italia (¢fr. circolare n. SO/E del 2008 par. 8). Ad.
esempio un soggetto che nel 2016 assume la residenza in Ttalia e riceve
retribuzioni premiali, se nel 2015, anno in cui era residente all'estero, ha li svolto
attivita di lavoro dipendente, deve verificare se il reddito di lavoro dipendente
tassato all'estero sia stato di ammontare superiore a 50,000 euro.

T redditi di lavoro dipendente prodotti all'estero da soggetti residenti,
assoggettat a tassazione in Ttalia ai sensi dell'articolo 51, comma 8-bis, del
TUIR. devono essere computati nel limite reddituale di euro 50.000 sulla base
dell'ammontare convenzionale ivi previsto. Resta fermo, naturalmente che
Tapplicazione dell'imposta sostitutiva riguarda solo i casi in cui la retribuzione
premiale non & assorbita dalla determinazione forfetaria della base imponibile
convenzionalmente determinata.

Rientra nel computo della soglia reddituale di 50.000 euro anche la quota
‘maturanda di TFR richiesta dal lavoratore e liquidata in busta paga, ai sensi
dell'articolo 1, comma 26, della legge n. 190 del 2014 (cd. QuIR. quota
integrativa della retribuzione, secondo Ia definizione contenuta nell'articolo 1,
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comma 1, lettera §) del dP.CM. 20022015 n 29). Tale parte integrativa della
retribuzione difatti, per espressa previsione di legge, & assoggettata a tassazione
ordinaria e concorre, pertanto, alla formazione del reddito complessivo da
assoggettare ad imposizione (comma 756-bis dell'articolo 1 della legge n. 206
del 2006, introdotto dall'articolo 1, comma 26, della legge n. 190 del 2014),

1l regime agevolato & applicabile anche se nell’anno precedente non sia
stato conseguito alcun reddito di lavoro dipendente (7. circolare SO/E del 2008,
par. 8; circolare 11/ E del 2013, par. 1) ed anche se il limite di 50,000 euro sia
stato superato per effetto del conseguimento di redditi diversi da quelli di lavoro
dipendente, compresi § reddii ad essi assimilati.

Ai fini dell'applicazione dell'agevolazione, risulta parimenti irrilevante il
superamento della soglia di reddito di lavoro dipendente di euro 50.000 nell'anno
in cui 50n0 erogati i premi agevolati o gli utili, fermo restando che determinerd
Tesclusione del beneficio per i premi eventualmente erogati nell'anno
successivo.




